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Mondo Utilities  

Lario Reti Holding / Approvato il Bilancio 2020, superati i 100 milioni di investimenti 
nei primi cinque anni di gestione del servizio idrico in Provincia di Lecco 
L'Assemblea dei Soci di ieri sera ha approvato all’unanimità dei presenti il Bilancio 

2020 della Società. 
Tale Bilancio chiude i primi cinque anni di gestione unica del servizio idrico integrato in 
Provincia di Lecco e segnala il superamento dei 100 milioni di investimenti eseguiti da 
Lario Reti Holding nel miglioramento e potenziamento di acquedotto, fognatura e 
depurazione provinciali. 
Tra i risultati più significativi ottenuti nel 2020 si evidenziano: l’ottenimento 
dell’autorizzazione allo scarico per il depuratore di Lecco, mancante da 20 anni; il 
potenziamento dei depuratori di Premana e Ballabio; la conclusione delle opere di 
collettamento della fognatura nel centro storico di Mandello del Lario, necessaria al fine di 
impedire scarichi diretti a lago; l’avvio del potenziamento del depuratore di Valmadrera, 
propedeutico al collettamento degli scarichi fognari da Oliveto Lario 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Mondo Utilities    

BrianzAcque e Soprintendenza: operativa la convenzione per la Carta del potenziale 
archeologico della Provincia di Monza e della Brianza 

Obiettivo? Una pianificazione urbanistica e infrastrutturale consapevole e rispettosa dei beni e 

dei reperti storici, eventualmente presenti nel sottosuolo  

Sono in piena fase di svolgimento le attività per la redazione della Carta del Potenziale Archeologico 

di Monza e Brianza.  Lo strumento, voluto da BrianzAcque e dalla Soprintendenza Archeologia Belle 

Arti e Paesaggio per le province di Como, Lecco, Monza e Brianza, Pavia, Sondrio e Varese è 

finalizzato alla valutazione delle probabilità di individuare la presenza di depositi di interesse 

archeologico, così da conciliare la tutela di questi preziosi beni con le esigenze pianificatorie e 

operative dell’utility brianzola, impegnata in modo continuo a realizzare infrastrutture pubbliche nel 
sottosuolo. 
Nonostante le limitazioni imposte dall’emergenza Covid, che hanno reso difficoltoso l’accesso a 
biblioteche e ad archivi storici, il documento è in pieno corso di elaborazione. Il progetto vede 

impegnato un team multidisciplinare costituito da archeologici, geologi, geoarcheologi, architetti ed 

esperti in sistemi informativi territoriali che, nel settembre del 2020, sotto forma di raggruppamento 

di imprese, si è aggiudicato l’appalto di BrianzAcque per un valore pari a circa 100 mila euro. A 

livello nazionale, si tratta del primo strumento di questo genere mai realizzato in un lotto unico su 

un’area vasta e altamente urbanizzata come quella dell’intero territorio di Monza e Brianza con i suoi 
405,4 kmq di superficie, suddiviso in 55 comuni. 

Sottolinea Enrico Boerci, Presidente e AD BrianzAque: “Siamo orgogliosi di questa  partnership 

con una realtà prestigiosa quale la Soprintendenza. La carta rappresenta un’iniziativa strategica, in 
grado di semplificare e di accelerare i processi progettuali salvaguardando il patrimonio storico 

culturale della Brianza. Ci consentirà una riduzione dei costi di intervento, oltre a rappresentare un 

documento di conoscenza previsionale in grado di portare valore condiviso. La carta sarà infatti 

consultabile con riserva  anche da altri enti territoriali e società pubbliche/e private impegnate a 

eseguire  opere di scavo secondo le modalità che Soprintendenza riterrà opportune.” 

Giuseppe Solfi, Soprintendente Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Como, 

Lecco, Monza e Brianza, Pavia, Sondrio e Varese afferma: “La Carta del Potenziale archeologico 

è un importante strumento per consentire una migliore tutela del patrimonio culturale coniugandola 

con le complesse esigenze infrastrutturali che un territorio ad alta densità abitativa come quello della 

Provincia di Monza e della Brianza necessita. Una progettazione consapevole del potenziale 

archeologico del territorio consentirà scelte di ubicazione delle opere e di programmazione dei lavori 

meglio ponderate evitando imprevisti e rallentamenti.” 

In base alla convenzione, la Carta del Potenziale Archeologico, oltre a recepire la cartografia 

archeologica elaborata dalla Soprintendenza tra il 2010 e il 2014 e consultabile attraverso il WebGIS 

Raptor, comprenderà vari livelli di indagine del territorio per l’identificazione di aree potenzialmente 
caratterizzate dalla conservazione di depositi archeologici, ovvero delle tracce stratificate del passato. 

L’analisi prenderà in considerazione i perimetri dei nuclei di antica formazione, la presenza di edifici 

storici, le informazioni derivanti dalle cartografie e dalle fonti storiche, dalle fotointerpretazioni e 

dall’esame della toponomastica. E ancora: i risultati di analisi geologiche e geomorfologiche nonché 
quanto ricavabile dai surveys. I dati raccolti saranno incrociati per valutare il grado di potenziale 

archeologico delle diverse aree del territorio provinciale. Non mancheranno i rilievi aerei con drone, 

tecnologia ormai consolidata nella prassi gestionale della local utility del servizio idrico integrato. 

 

 



Il territorio della Provincia di Monza e della Brianza ha restituito tracce di frequentazione umana a 

partire dal neolitico e ha offerto importanti informazioni sull’insediamento romano e medievale. La 
carta del potenziale archeologico rappresenta quindi uno strumento di tutela e di valorizzazione del 

patrimonio culturale brianzolo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



EMERGENZA CORONVIRUS 

La Provincia Pavese 10 giugno 2021 

 

 

Il bollettino 
 

A Pavia 
i nuovi casi 
registrati 
sono 25 
Con 43.271 tamponi effettuati, sono 322 i nuovi casi di contagio registrati in Lombardia (25 

in provincia di Pavia) con il tasso di positività in leggero calo allo 0.7% (martedì 0.8%). 

Diminuiscono sia i ricoveri in terapia intensiva (-2, 143) che quelli negli altri reparti (-63, 

754). I decessi sono 10 per un totale complessivo di 33.696 morti in regione dall'inizio 

della pandemia. Sono 72 i casi nella città metropolitana di Milano, di cui 44 a Milano città. 
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Fino alla fine del mese non ci sono più posti liberi in nessuno degli hub operativi 
in provincia 

Vaccinazioni, l'allungo di giugno 
sono già prenotati 104mila pavesi 
 
Donatella Zorzetto / PAVIA I numeri sono da brividi: da qui a fine giugno sono circa 104.000 le 

vaccinazioni programmate, quindi già registrate, negli hub della provincia di Pavia: 5.200 al giorno. Così 

tante da mandare in over booking, almeno per il mese in corso, gli stessi hub. Giugno tutto 

occupato«Sino a fine mese non c'è un posto libero - conferma Carlo Nicora, direttore generale del San 

Matteo -. Il Palacampus (in via Giulotto 10) gestito dal policlinico effettua mediamente 1.700 

somministrazioni al giorno, su 12 linee vaccinali attive. E accoglie su prenotazione persone di tutte le 

età, compresi i giovani della fascia 12-29 anni, le cui prenotazioni sono state aperte il 3 giugno scorso». 

«Al centro vaccinale del San Matteo lavorano ogni giorno una sessantina di sanitari sostenuti da una 

rete di volontari - spiega Nicora -. Parlo di 24 medici, altrettanti infermieri, due responsabili sanitari, 8 

amministrativi, 2 addetti alla preparazione delle fiale, 1 farmacista, e una dozzina di volontari tra Croce 

Rossa e Protezione civile». Una macchina ad alta precisione a cui si aggiungono le cliniche come 

ulteriori ingranaggi: Maugeri, Mondino, Città di Pavia e Beato Matteo di Vigevano, tutte con 576 

vaccinazioni giornaliere a testa. Infine c'è Asst, che di iniezioni ne fa circa 1.200 nei suoi due hub: 

Auser di Voghera e centro Il Ducale di Vigevano. In arrivo quasi 39.000 vaccini Per sostenere questa 

mole di lavoro, è necessario un quantitativo di dosi sufficiente almeno a tenere il passo della settimana. 

Perciò in questi giorni saranno consegnati a Pavia circa 38.450 vaccini: 15.000 Pfizer; una prima partita 

di 8.900 AstraZeveca, a cui se ne aggiunge una seconda di 2.200 da utilizzare per i richiami; 1.700 

Moderna; 1.650 Johnson & Johnson. A questi si aggiungere altri 8.500 (Pfizer) in arrivo ad Asst. 

Quantitativi che spiegano i vertici degli hub «sono sufficienti a garantire la copertura delle richieste della 

settimana». Richieste che arrivano copiose, come testimoniano i dati relativi alla programmazione del 

mese di giugno. Superato il giro di boa Intanto, la provincia di Pavia ha superato il giro di boa: su una 

platea di 472.722 persone, ne ha vaccinate il 53,11% con prima dose (251.060 somministrazioni), 

mentre il numero delle seconde è di 123.317. Contemporaneamente, per aiutare chi si troverà a dover 

fare il richiamo in pieno periodo vacanziero, Regione Lombardia darà la possibilità di scegliere quando 

effettuare la seconda dose. Una possibilità che verrà aperta sul sistema di prenotazione regionale da 

lunedì 28 giugno. La data della seconda dose della vaccinazione anti-Covid sarà proposta in 

automatico dal portale per la prenotazione di Regione Lombardia. Proprio come succede ora quando si 

deve fissare il primo appuntamento. Per i vaccini Pfizer, la seconda dose potrà essere prenotata tra il 

21esimo e il 42duesimo giorno dalle prima somministrazione. Quelli di Moderna, tra il 28ottesimo e il 

42esimo giorno come data massima di prenotazione su portale di Poste Italiane, portalettere, sportelli 

Atm di Poste Italiane e numero verde 800.894545. -- 
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Dopo il flop dell'ultimo Vax day, il direttore del Cnr propone di accelerare anche 
con le farmacie 

Maga: «Troppi 60enni non protetti 
ora iniezioni dal medico di base» 
 
Donatella Zorzetto / PAVIA Cosa fare perchè non si ripeta il flop Vax-day dedicato ai 60-69enni, tenuto 

il 6 giugno scorso? Quel giorno, negli hub della provincia di Pavia si sono presentate non più di 60 

persone su una platea di 13.000. Indolenza? Paura? Difficoltà a spostarsi? Una proposta su come agire 

per «non disperdere persone potenzialmente in grado di vaccinarsi», la avanza il professor Giovanni 

Maga, direttore del Cnr di Pavia. Sintetizzabile in questo modo: «Se i 60enni non raggiungono gli hub, 

dobbiamo portare i vaccini a casa loro, attraverso i medici di base e le farmacie». Chi rischia di più La 

bassa affluenza nel secondo Vax day per i 60enni pavesi che risiedono nei centri con meno di 3.200 

abitanti, è passata sotto la lente d'ingrandimento di Ats, degli stessi hub e in questo caso degli esperti 

come Maga. Il virologo pavese premette: «Per chi ha dai 50 anni in su aumenta il rischio di finire in 

ospedale per Covid e di avere una malattia grave: in un 60enne potrebbe essere il doppio rispetto alle 

probabilità che, nelle stesse condizioni, ha un 40enne. Ovviamente questo dipende anche dallo stato di 

salute della persona». Più decessi E anche il rischio di morte cresce: «Quando si è guardato 

all'eccesso di mortalità - prosegue Maga - si è visto che, a partire dai 60 anni, erano decedute una volta 

e mezza più persone di quanto ci si fosse atteso. È vero che le patologie incidono, ma l'età è uno di 

fattori di rischio più importanti». Da qui l'invito a vaccinarsi, che arriva da Maga, come da tutti i 

protagonisti della campagna vaccinale pavese, che va avanti da mesi. «I 60enni, quindi, hanno tutta la 

convenienza ad essere vaccinati, perchè rischiano - insiste il virologo -. L'over 60 perfettamente sano 

non è comune: i più accusano patologie croniche tipiche dell'età: ipertensione, diabete, obesità o 

qualche problema di tipo vascolare che, se sommato all'infezione, può degenerare acutizzando i 

sintomi».Se l'obiettivo è quello di «abbattere, e possibilmente eliminare, il numero dei ricoveri e dei 

decessi», per Maga la strategia è una sola: «Dobbiamo immunizzare più persone possibili: non solo i 

60 enni ma anche i fragili, come ad esempio i malati oncologici». E qui, sottolinea il direttore del Cnr di 

Pavia, «entra in gioco la rete della medicina di base, comprese le farmacie, che sono distribuite in 

modo capillare sul territorio». Coinvolgere medici di base e farmacie «La strategia da mettere in atto, 

quindi, prevede, da una parte un'opera di informazione, perchè conviene vista la quantità di vaccini che 

abbiamo a disposizione, che ne metta in chiaro l'efficacia e gli eventuali effetti collaterali in base alle 

condizioni fisiche di chi li assume - conclude Maga -. Ma dall'altra è auspicabile anche un'integrazione 

alla strategia messa in atto dalla Regione. La decisione di organizzare centri di vaccinazione di massa 

va bene. Però, ora che abbiamo numeri più limitati di persone, come i 60-69enni appunto, che non 

arrivano ai centri perchè sono limitati o hanno difficoltà logistiche, sarebbe opportuno fare un passaggio 

ulteriore. Non credo sbagliato che i medici di famiglia, che conoscono i loro pazienti, li contattino per 

convincerli a vaccinarsi. In provincia siamo arrivati a metà dei pavesi trattati con prima dose anti-Covid, 

tuttavia questo non è un traguardo. Dal punto di vista della protezione collettiva, non possiamo ancora 

dire di essere tranquilli». -- 


